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13 
Domenica 

 

Passione del  
Signore 

Le Palme 

ore 9.00 Spriana   

ore 9.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa ®     MA       

ore 10.30 Caspoggio  

 

ore 17.00 Primolo ® 

ore 18.00 Chiesa       SGF 

 

int. NN 

int. NN 

def. COLOMBA - deff. Agnelli AGOSTINO, IMMACOLATA - deff. DAVIDE, SANDRINO - 

def. SERAFINO - deff. di Franca e Luciano 

per la comunità pastorale 

deff. Dioli ENRICO, FAUSTO 

14 
Lunedi santo 

ore 8.30 Lanzada  

ore 10.00 Chiesa 

ore 17.00 Caspoggio ® 

int. NN 

esequie di Scaramella Rosa 

def. Pegorari AGNESE 

15 
Martedi santo 

 

ore 8.30 Chiesa 

ore 17.00 Tornadri 

 

ore 18.00 Cagnoletti 

deff. Pedrolini BRUNO, PASQUALE, STEFANO 

ann. Scelso SANTO - deff. ALBINO, DELFINA - def. GINO, FIORENTINA - def. Rossi SILVIA -  

deff. ONORATO, MARIA, ANDREA, LUIGI 

int. NN 

16 ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17.00 Torre 

ore 18.00 Chiesa 

deff. PIETRO, BAMBINA, COLOMBA 

int. NN 

def. Pedrolini RENATA 

17 

Giovedi santo 

Cena del Signore 

ore 17.30 Torre ® 

ore 20.30 Lanzada  

ore 20.30 Chiesa       SGF       

ore 20.30 Caspoggio  

int. NN 

int. NN 

int. NN 

int. NN 

18 
Venerdi santo 

 
Passione del  

Signore 
 

ore 8.30 lodi mattutine 

ore 9.00 lodi mattutine 

ore 15.00 Lanzada ® 

ore 15.00 Torre               

ore 15.00 Caspoggio  

ore 16.30 Chiesa       SGF  

ore 20.45 Chiesa ®     MA 

Caspoggio 

Lanzada, Chiesa, Torre 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Azione liturgica nella passione del Signore 

Via crucis della comunità pastorale 

19 
Sabato santo 

 

ore 8.30 lodi mattutine 

ore 9.00 lodi mattutine 

ore 21.30 Lanzada  

ore 21.30 Caspoggio ® 

ore 21.30 Torre 

Caspoggio 

Lanzada, Chiesa, Torre 

per la comunità pastorale  

per la comunità pastorale  

per la comunità pastorale  

Solennità 

20 
Domenica 

 

Pasqua del 
Signore 

ore 9.00 Spriana ® 

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa         MA       

ore 10.30 Caspoggio  

ore 16.30 Cagnoletti  

ore 16.45 Caspoggio  

ore 17.00 Primolo  

ore 18.00 Lanzada  

ore 18.00 Chiesa ®     MA       

 

 

 

 

deff. FRANCO, SERAFINA - deff. Dioli ROBERTO, VITTORIO 

 

def. Rossi MARCO 

 

def. Nana BATTISTA - def. Nana PAOLINO 

Le VEGLIE PASQUALI inizieranno con la liturgia della lu-

ce all’esterno delle chiese le quali, pertanto, rimarranno 

chiuse a tutti fino all’inizio della celebrazione. 

La Santa comunione agli infermi può essere portata al Giovedì e al Venerdì, in qualsiasi ora del giorno; al Sabato si può portare 

soltanto nel caso di pericolo di morte. La Santa Comunione ai fedeli in chiesa può essere distribuita soltanto durante la messa 

(Giovedì e Veglia pasquale) o l’azione liturgica del Venerdì. 

SABATO SANTO 

Il Sabato Santo la Chiesa sosta presso il sepolcro 

del Signore, meditando la sua passione e la sua morte, la 

sua discesa agl’inferi, aspettando la sua resurrezione nella 

preghiera e nel digiuno. 

Spogliata la sacra mensa, la Chiesa si astiene dal sacrificio 

della messa fino alla solenne veglia della risurrezione. 

VENERDÌ SANTO 

Digiuno e astinenza per chi vi è tenuto. 

Dopo la celebrazione pomeridiana, 

l’altare viene spogliato. Vi rimane sopra la 

croce con due o quattro candelieri. 

E’ la giornata mondiale per le opere 

della Terra Santa. 

GIOVEDÌ SANTO - CENA DEL SIGNORE 

L’accoglienza degli oli santi nelle parrocchie 

può essere fatta durante la celebrazione della 

messa vespertina “Cena del Signore”… Il presbi-

tero o i ministri portano le ampolle degli oli bene-

detti durante la processione d’ingresso e, giunti 

all’altare le depongono sulla mensa.  

L’Adorazione. Si esortino i fedeli a rimanere in 

adorazione per un congruo tempo della notte da-

vanti al Santissimo Sacramento riposto nel taber-

nacolo. 

Le campane cesse-

ranno di suonare dal 

“gloria” nella messa del 

giovedì per riprendere 

al “Gloria” della veglia 

pasquale. 

Da Giovedì mattina fino 

a Pasqua e proibita la 

messa esequiale. 

Sono consentite le ese-

quie senza il sacrificio 

eucaristico. 



Venerdì Santo, 18 aprile 

LE PARROCCHIE DELLA VALMALENCO 

DESTINERANNO LE OFFERTE RACCOLTE 

DURANTE LE CELEBRAZIONI DEL VENER-

DI SANTO, COMPRESA LA VIA CRUCIS A 

CHIESA, PER I CRISTIANI DELLA TERRA 

SANTA. 

LA SETTIMANA SANTA 
La settimana centrale dell’Anno Liturgico, cuore pulsante da cui scatu-

riscono tutti i giorni santi, viene definita in vari modi, appartenenti 

alle varie tradizioni ecclesiali e liturgiche: settimana santa, settimana 

autentica, grande settimana. Nella differenza della denominazione, un 

richiamo è chiaro: nello spazio dell’Anno Liturgico, in cui siamo chia-

mati a contemplare il mistero di amore del Cristo, in questa settima-

na, culmine del cammino quaresimale, il tempo si dilata fino a farci 

rivivere in forma memoriale, rituale e reale l’esodo pasquale di Gesù: 

Cristo Gesù assume su di sé le debolezze dell’essere umano e, obbe-

diente al disegno salvifico del Padre, «accettò la passione per noi pec-

catori e, consegnandosi ad una ingiusta condanna, portò il peso dei 

nostri peccati. Con la sua morte lavò le nostre colpe e con la sua risur-

rezione ci acquistò la salvezza» (Prefazio della Domenica delle Palme).  

La Domenica delle Palme va intesa come un grande portale che per-

mette al Popolo santo di Dio di potersi introdurre nella Settimana più 

importante e più solenne di tutto l’anno liturgico. In questo giorno la 

Chiesa commemora l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, osannato dalla 

folla, e, nondimeno, l’inizio del suo mistero pasquale di morte e risur-

rezione, in quanto il Figlio di Dio entra nella Città Santa per celebrare 

la sua Pasqua, quella definitiva, che, passando attraverso l’umiliazione 

della croce, ha ottenuto per l’uomo la salvezza.  

La Messa in «Cena del Signore» rappresenta il preludio e la porta 

d’ingresso del Triduo Pasquale.  Il Giovedì Santo la liturgia ci porta a 

fare memoria dell’Ultima Cena, nella quale Gesù istituisce l’Eucaristia, 

dando compimento al rito pasquale ebraico legato all’immolazione 

degli agnelli e anticipando il senso salvifico della sua morte e risurre-

zione: Gesù è il vero agnello pasquale. Accanto all’esplicito riferimen-

to all’istituzione dell’Eucaristia nel contesto dell’Ultima Cena, questa 

celebrazione si caratterizza per la presenza del segno rituale della la-

vanda dei piedi. Essa può essere interpretata in due modi: come se-

gno battesimale o di purificazione e, soprattutto, come 

esempio di umiltà dato da Cristo ai suoi discepoli prima 

della sua passione.  

Nel Venerdì Santo la Chiesa non celebra la vittoria della 

morte, ma la morte vittoriosa di Cristo Signore e la salvez-

za che viene dall’albero della croce, nel quale è racchiusa 

la storia di Dio, che ha voluto assumere la nostra storia e 

camminare con noi. I tre elementi tradizionali che accom-

pagnano il radunarsi della Comunità ecclesiale in questo 

giorno sono: la Liturgia della Parola, il cui centro è costi-

tuito dalla lettura evangelica della “Passione secondo Gio-

vanni” e dalla lunga Preghiera Universale in cui si alterna-

no la proclamazione dell’intenzione di preghiera da parte 

di un fedele e l’orazione del ministro che presiede la cele-

brazione; l’adorazione della croce; ed infine la comunione 

con le specie eucaristiche consacrate nella Messa in 

«Cena del Signore».  

Il Sabato Santo, giorno in cui la terra tace perché il suo 

Signore e Redentore è sceso nel buio del sepolcro, predo-

mina il silenzio, il raccoglimento, la meditazione, per Gesù 

che giace nel sepolcro prima della gioia della Domenica di 

Pasqua con l’annuncio della Risurrezione. La 

Chiesa, come le donne «sedute di fronte alla 

tomba» (Mt 27,61), sosta presso il sepolcro 

del Signore, meditando la sua passione e 

morte, la discesa agli inferi, aspettando nella 

preghiera e nel digiuno la sua risurrezione.  

La Veglia Pasquale è il momento culminante 

del Triduo Sacro e dell’intera Settimana San-

ta. Essa è conosciuta come “la madre di tutte 

le Veglie”. Questa celebrazione è caratterizza-

ta da una ricca struttura rituale che affonda le 

sue origini nel VII secolo: la liturgia della Paro-

la, l’amministrazione del battesimo e la cele-

brazione eucaristica. Un insieme di ossimori 

fanno da cornice all’intero quadro celebrati-

vo: morte/vita, tenebra/luce, peccato/

rigenerazione. Difatti in questa notte si cele-

bra il memoriale della risurrezione del Signo-

re i cui frutti salvifici intendono raggiungere 

ogni uomo chiamato a morire al peccato e ad 

abbandonare ogni sorta di tenebra che avvol-

ge la propria esistenza, per vivere perenne-

mente nella luce della Pasqua di Cristo.  



Sacramento della riconciliazione 
Dom. 13 8.30 -9 SPRIANA - 1 conf. 

Dom. 13 16-17   PRIMOLO - 1 conf. 

Dom. 13 17 -18  CHIESA - 1 conf. 

Lun. 14 9 -10.30 LANZADA - 2 conf. 

Mart. 15 9-10.30 CHIESA - 2 conf. 

Mart. 15 16-17  TORNADRI - 2 conf. 

Merc. 16 9-10.30  CASPOGGIO - 2 conf. 

Merc. 16 16-17  TORRE - 2 conf. 

Ven. 18 9-10  CASPOGGIO - 3 conf. 

Ven. 18 9.30-11 LANZADA - 2 conf. 

Sab. 19 9-10.30 CASPOGGIO - 2 conf. 

Sab. 19 9.30-11 LANZADA - 2 conf. 

Sab. 19 15-17.30 CHIESA - 3 conf. 

Riconciliazione ragazzi/e 

Gruppi della mistagogia lunedì 14 apr ile, ore 

18 a Lanzada (segue cena in oratorio). 

Gruppi 3° discepolato lunedì 14 apr ile: 

 ore 14.30 gruppi di Lanzada e Chiesa a Lanza-
da; 

 ore 16 gruppo di Caspoggio. 

Gruppi 3a media mar tedì 15 apr ile ore 18 a 

Lanzada (segue cena in oratorio). 

Gruppo 3° discepolato di Torre mercoledì 16 

aprile, ore 15 a Torre. 

GIOVEDÌ SANTO 
Nelle messe in “Coena Domini” del giovedì santo ver-

ranno portati all’altare nel momento dell’offertorio i sac-

chetti con le offerte, frutto delle rinunce quaresimali. 

Si raccomanda di depositarli negli appositi cesti collocati 

all’ingresso delle chiese, prima che inizi la messa. Le 

offerte raccolte saranno unite a quelle dei mercatini. 

Inoltre verranno portati all’altare durante l’offertorio an-

che i lavori eseguiti dai bambini durante la Quaresima, 

oggetti dei mercatini pasquali (orari a parte). 

L’incasso dei mercatini sarà devoluto per sostenere 

svariati progetti missionari in varie parti del mondo. 

CELEBRAZIONE DELLA SETTIMANA  

EUCARISTICA PASQUALE  

"DELLA MISERICORDIA" 

SECONDO L'ESPERIENZA SPIRITUALE DEL  

SANTUARIO DIOCESANO DI MACCIO  (CO)  

LUNEDÌ 21 APRILE  
Chiesa: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristica, 

corona alla SS. Trinità Misericordia e benedizione. 

MARTEDÌ 22 APRILE 
Tornadri: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

MERCOLEDÌ 23 APRILE 
Caspoggio: ore 8.30 messa; seguono adorazione euca-

ristica, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

GIOVEDÌ 24 APRILE 
Vetto: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristica, 

corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

VENERDÌ 25 APRILE 
Primolo: ore 17 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

SABATO 26 APRILE 
Torre: ore 16.45 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

DOMENICA 27 APRILE  
Lanzada: ore 10 messa; seguono adorazione eucaristi-

ca, corona alla SS. Trinità Misericordia, benedizione. 

L a via crucis della comunità pastorale del ve-

nerdì santo si svolgerà a CHIESA, presso il 

Santuario Madonna degli Alpini.  

Le meditazioni ad ogni stazione saranno curate da 

Padre Lamphrang Marbaniang, frate cappuccino 

indiano che soggiornerà in Valmalenco per tutta la 

durata della settimana santa. 

MERCATINI MISSIONARI 

Al termine dei laboratori quaresimali con i 

bambini della iniziazione cristiana, si terranno 

i mercatini, il cui ricavato verrà devoluto per 

sostenere svariati progetti di sviluppo, in Afri-

ca e America Latina. Ecco il programma 

TORRE: Sabato 12 aprile al termine della    

       messa 

CASPOGGIO: Domenica 20 aprile ore 9.45-    

        12.00; 16.00-18.00 

CHIESA: Domenica 20 aprile ore 10.00-12.00 e 

       17.30 -19 

LANZADA: sabato 19 aprile ore 14.30 - 17.30; 

                   domenica 20 aprile ore 9.30 -10.00;  

           ore 11.00 - 11.30;  ore 17.30 - 18. 




